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	 ItaliaFintech è l’associazione  
del FinTech italiano che riunisce  
le più innovative aziende nazionali  
e internazionali 

	Punto di riferimento per istituzioni 
e autorità, ha l’obiettivo di facilitare 
la creazione di una cultura 
dell’innovazione e sostenere  
lo sviluppo di nuovi servizi finanziari
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PREMESSA

	 ItaliaFintech ha seguito, sin dall’inizio, l’evoluzione della 
PSD2 con lo scopo di favorire l’open banking

	 Su questa linea, ha attivato tavoli di lavoro interni dedicati  
ad Open Banking e PSD2 raccogliendo spunti ed esigenze 
degli associati e partecipa ai lavori del Comitato Pagamenti 
Italia di Banca D’Italia

	 Abbiamo coinvolto i nostri associati in una indagine  
con l’obiettivo di raccogliere il loro punto di vista sui temi  
al centro delle discussioni sulla revisione della PSD2, in linea 
con quanto evidenziato anche dall’EBA e dalla Commissione, 
nei lavori propedeutici al pacchetto di proposte legislative 
per il settore dei pagamenti atteso per il prossimo 28 giugno
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Qual è l’area in cui sarebbe maggiormente opportuna una revisione della PSD2?

Open Banking

Prevenzione delle frodi e profili di responsabilità

Trasparenza nei confronti della clientela

Strong Customer Authentication

Interazione con le altre normative rilevanti per il settore 
dei pagamenti (AML, GDPR, EMD2, MICAR, DORA)

Ambito di applicazioni ed esenzioni

Requisiti di autorizzazione dei prestatori 
di servizi di pagamento

Definizioni (nozione di “payment account”, 
definizione dei singoli servizi di pagamento, etc.)

19%

16%

14%

14%

14%

11%

8%

4%
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L’Open Banking è l’area in cui sarebbe maggiormente opportuna una revisione della PSD2. 

In particolare, gli associati auspicano che le modifiche vadano nella direzione di:

	 assicurare una armonizzazione «forte», che riduca i margini di incertezza 
interpretative e adivergenze applicative a livello nazionale

	migliorare livelli di trasparenza nei confronti della clientela e, più in 
generale, incrementare la fiducia del pubblico nell’utilizzo di questi 
servizi, ad esempio quanto al relativo livello di sicurezza

	estendere il perimetro dei dati che devono essere oggetto di condivisione
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La proposta di fusione delle Direttive PSD2 e EMD, volta a sottoporre ad un regime 
comune istituti di pagamento e istituti di moneta elettronica, deve essere accolta dalla 
Commissione Europea?

 SI [88,9%]

 NO [11,1%]

COMMENTI DEGLI ASSOCIATI

	 Maggiore armonizzazione

	 Semplificazione 

	 Maggiore coerenza normativa
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I prestatori di servizi tecnici che supportano la prestazione dei servizi di pagamento 
devono essere, in tutto o in parte, soggetti a obblighi autorizzativi e/o comunque a forme 
di vigilanza diretta?

	 Si, ma soggetti solo ad alcuni obblighi in materia  
di sicurezza e rischi ICT e ad una forma più leggera  
di oversight [44,4%]

	 No, l’esenzione va mantenuta [38,9%]

	 Si, soggetti integralmente alla PSD2 [16,7%]

COMMENTI DEGLI ASSOCIATI

	 L’estensione degli obblighi della PSD2 dovrebbe 
riguardare unicamente alcuni prestatori di 
servizi tecnici, che svolgono un ruolo rilevante 
nel processing dei pagamenti

	 La rimozione dell’esenzione, introducendo oneri 
autorizzativi o di vigilanza per soggetti tech, 
sarebbe un ostacolo all’innovazione

	 L’estensione degli obblighi della PSD2 a tutti 
i prestatori di servizi tecnici assicurerebbe 
maggiori livelli di sicurezza e stabilità al sistema 
dei pagamenti
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È utile prevedere un’armonizzazione a livello europeo del regime applicabile ai servizi di 
buy-now-pay-later?

 SI [88,9%]

 NO [11,1%]

COMMENTI DEGLI ASSOCIATI

	 Necessità di assicurare un level playing field 

	 Chiarezza in relazione alla natura di servizio  
di pagamento o di servizio di finanziamento,  
e all’eventuale rapporto tra le due componenti
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L’attività di promozione e collocamento di servizi di pagamento deve essere soggetta ad 
un regime di autorizzazione armonizzato a livello UE?

 SI [88,9%]

 NO [11,1%]

COMMENTI DEGLI ASSOCIATI

	 Equa competitività a livello europeo: la 
regolamentazione Italiana è più restrittiva e 
differisce rispetto agli altri paesi Europei

	 Un’armonizzazione alleggerirebbe gli 
adempimenti degli operatori Italiani

	 Porre ulteriori oneri in tal senso restringerebbe 
la competizione
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Sarebbe utile introdurre un unico standard di interfaccia API in tutta l’UE, tenuto conto 
dei costi di compliance e degli investimenti necessari per l’adeguamento a tale nuovo 
standard da parte dei soggetti operanti nel settore dei pagamenti? 

 SI [83,3%]

 NO [16,7%]

COMMENTI DEGLI ASSOCIATI

	 Sarebbe fondamentale per un mercato che sarà  
sempre più internazionale

	 Garantirebbe maggiore competitività  
sul mercato e maggiore flessibilità di scelta  
per i clienti

	 Sarebbe concepito con l’approccio del “minimo 
comune denominatore”, considerando  
le diverse soluzioni informatiche sottostanti  
e l’offerta di prodotti degli ASPSP. Un approccio 
possibile potrebbe essere quello del Regno 
Unito, che prevede la pubblicazione di linee 
guida per l’esperienza dell’utente

Nota: si precisa che la survey ha visto una partecipazione di un numero di TPP maggiore al numero di banche. 
Il presente dato potrebbe quindi essere stato influenzato dalla composizione del campione analizzato.
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Sarebbe opportuno estendere l’accesso dei TPP ad ulteriori dati di natura finanziaria 
dei clienti (e.g. dati relativi agli strumenti finanziari detenuti, alle polizze assicurative 
sottoscritte, etc.)?

	 Si, favorirebbe lo sviluppo di modelli di business innovativi [50,0%]

	 L’estensione all’Open Finance dovrebbe avvenire in modo graduale, 
solo quando sarà possibile assicurare, dal punto di vista tecnologico, 
affidabilità e immediatezza nell’accesso ai dati [44,4%]

	 No, i rischi superano i benefici [5,6%]

COMMENTI DEGLI ASSOCIATI

	 Boost allo sviluppo di modelli di business  
e servizi innovativi

	 L’accesso ad ulteriori dati dovrebbe essere 
graduale al fine di assicurare l’affidabilità  
della procedura

	 Elevati rischi connessi all’uso di dati per attività 
di profilazione (e.g. discriminazione)
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Sarebbe auspicabile una ridefinizione dei concetti di “libera prestazione di servizi” e di 
“regime di stabilimento” nel settore dei pagamenti?

 SI [66,7%]

 NO [33,3%]

I COMMENTI DEGLI ASSOCIATI

	 Opportunità per le imprese di operare a livello 
transfrontaliero senza la necessità di aprire 
filiali in ogni paese

	 Necessario che le imprese di pagamento 
rispettino le normative e che gli utenti siano 
protetti da frodi o violazioni della sicurezza 



14INDAGINE REVISIONE PSD2
IN COLLABORAZIONE CON

Qual è l’applicazione tecnologica che avrà un impatto nel prossimo futuro sul mercato dei 
pagamenti?

AI

Distributed Ledger Tecnology

Advanced Connectivity  
and Internet of Things

Quantum Technologies

Edge Computing

72,2 %

27,8 %

0 %

0 %

0 %
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POSSIBILI USE CASES CONNESSI ALL’USO DELL’AI:
	 Velocità e tracciabilità immediata dei pagamenti
	Rilevamento delle frodi
	Assistenti virtuali
	Personalizzazione dell’offerta
	Automazione dei processi

…E RISCHI:
	 Sicurezza e privacy dei dati
	Affidabilità e responsabilità
	Bias e discriminazione
	Dipendenza tecnologica
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GLI IMPATTI PIÙ SIGNIFICATIVI DELLA PSD2:

	Pagamenti digitali B2B
	Valutazione / profilazione in tempo reale del dato transazionale
	Sicurezza delle transazioni
	 Trasparenza e semplicità
	Uniformità nell’applicazione della normativa
	Nuovi attori e modelli di business
	Maggiori diritti dei consumatori europei: diritto all’accesso ai dati  
sui conti, diritto alla portabilità dei dati finanziari e diritto a essere 
informati in modo chiaro e completo sui servizi di pagamento offerti
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COSA HA CAMBIATO L’OPEN BANKING?

	 Immediatezza dei trasferimenti
	Strumenti semplici e intuitivi
	 Sinergie con altri player
	Ridefinizione dell’interazione con il cliente
	Automazione dei servizi business dall’ordine al pagamento
	 Integrazione dei servizi
	Condivisione sicura dei dati finanziari tra diverse istituzioni finanziarie  
e terze parti autorizzate
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L’Open Banking ha avviato una rivoluzione culturale e tecnologica, 
portando gli operatori tradizionali verso una nuova consapevolezza 
e un orientamento all’innovazione, fattori che hanno consentito, allo 
stesso tempo, l’apertura per l’utente di nuovi modelli di interazione 
con la propria Banca grazie a servizi innovativi, semplici, efficaci e 
sicuri. Se questa rivoluzione potrà proseguire in modo concreto con 
ulteriori evoluzioni regolamentari, benvenuta PSD3!



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


